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Momento di deserto 

 
“Nel vostro passaggio in questo mondo, che ve ne accorgiate o no, chiunque 

voi siate e dovunque andiate, state lasciando dietro di voi una traccia. 
Altri la noteranno e potranno seguirla. Può essere una traccia che li conduce 

al bene, ovvero può portarli fuori strada. Ciò dipende da voi. 
Può darsi che la vostra traccia sia marcata sugli alberi, per renderla visibile a 

chi vi segue, o invece può darsi che lasciate inavvertitamente delle orme 
peraltro riconoscibili sulla sabbia. 

In un caso come nell'altro, è bene ricordarsi che si lascia sempre qualche tipo 
di traccia; e quindi, volgendo i propri passi nella giusta direzione, potete 

indirizzare bene anche coloro che vi seguono. 
La vostra traccia è segnata da azioni, dalle frasi che dite e dalle parole che 
scrivete. Le azioni sono pietre miliari stabilite in modo permanente; le frasi 
sono soltanto orme che il tempo può alterare o cancellare; le parole scritte 

sono tacche coscientemente lasciate sugli alberi.” 
 

(Baden Powell) 
 

Stanno per passare in noviziato alcuni dei principali punti di riferimento del 
reparto.  

• Tu li vedi come tali?  

• Senti di aver appreso molto da loro?  

• Oppure, magari, in qualche occasione hai preferito farti da parte e lasciarli 

fare senza imparare ciò che stavano facendo? 

• Ora che loro non saranno più in reparto, saprai essere tu un punto di 

riferimento per i più piccoli? 

• Indirizzerai le tue orme sulla giusta strada così che gli altri ti seguano? 
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Quando avrai terminato di rispondere, leggi e medita nel tuo cuore questa 

riflessione, leggi adagio, parola per parola, riga per riga: 

 

“Quando già era l'alba Gesù si presentò sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era 

Gesù.  Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». Gli risposero: «No». Allora disse 

loro: «Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete». La gettarono e non potevano più 

tirarla su per la gran quantità di pesci.  Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il 

Signore!». Simon Pietro appena udì che era il Signore, si cinse ai fianchi la sopravveste, poiché era 

spogliato, e si gettò in mare.  Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete 

piena di pesci: infatti non erano lontani da terra se non un centinaio di metri. Appena scesi a terra, 

videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. Disse loro Gesù: «Portate un po' del 

pesce che avete preso or ora». Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena 

di centocinquantatré grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si spezzò.  Gesù disse loro: 

«Venite a mangiare». E nessuno dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», poiché sapevano 

bene che era il Signore. Allora Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede a loro, e così pure il 

pesce. Quand'ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami più 

di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei 

agnelli». Gli disse di nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: 

«Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie pecore». Gli disse per la 

terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza 

volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli disse: «Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti 

voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecore…” (Gv 21,4-17) 

 

Gli Apostoli sono tornati là dove tutto ha avuto inizio, al loro mestiere di prima, alle parole 

di sempre: vado a pescare, veniamo anche noi; e poi notti di fatica, barche vuote, volti 

delusi. L'ultima apparizione di Gesù è raccontata nel contesto della normalità del quotidiano. 

Nelle azioni di tutti i giorni anche a noi è dato di incontrare Colui che abita la vita e le 

persone, non i recinti sacri. Gesù ritorna da coloro che l'hanno abbandonato, e invece di 

chiedere loro di inginocchiarsi davanti a lui, è lui che si inginocchia davanti al fuoco di brace, 

come una madre che si mette a preparare da mangiare per i suoi di casa. È il suo stile: 

tenerezza, umiltà, custodia. Amici, vi chiamo, non servi. Ed è molto bello che chieda: portate 

un po' del pesce che avete preso! E il pesce di Gesù e il tuo finiscono insieme e non li 

distingui più. In questo clima di amicizia e semplicità, seduti attorno a un fuocherello, si 

svolge il dialogo stupendo tra Gesù e Pietro: mi ami? Mi vuoi bene? Semplicità estrema di 

parole che non bastano mai, perché la vita ne ha fame. Gesù adotta il verbo di Pietro, si 

abbassa, si avvicina, lo raggiunge là dov'è: Simone, mi vuoi bene? Dammi affetto, se l'amore 

è troppo; amicizia, se l'amore ti mette paura. Pietro, sei mio amico? E mi basterà, perché il 

tuo desiderio di amore è già amore. Gesù rallenta il passo sul ritmo del nostro: Pietro sente 

il pianto salirgli in gola: vede Dio mendicante d'amore, Dio delle briciole, cui basta così poco, 

e un cuore sincero. Nell'ultimo giorno sono certo che se anche per mille volte avrò tradito, 

il Signore per mille volte mi chiederà soltanto questo: Mi vuoi bene? E io non dovrò fare 

altro che rispondere per mille volte, soltanto questo: Ti voglio bene.  
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